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Mi sembra che lo Stato romano abbia una enorme su​periorità nell’ambito religioso. E a me pare che quella che presso tutti gli altri uomini viene disapprovata, mi riferisco alla su​perstizione, tenga invece unito lo Stato romano; infatti presso di loro questo aspetto è così lodato e forte sia nelle ce​rimonie private sia in quelle pubbliche, da non lasciare alcuna probabilità di travolgimento. Ciò potrebbe anche essere oggetto di sorpresa per molti. Ma a me sembra che essi abbiano istituito questa usanza per il popolo. Se infatti fosse compito dei colti istituire lo Stato, forse non sarebbe indispensabile un tale strumento; ma poiché tutto il popolo è instabile e pieno di passioni malvagie, di ira irragionevole, di avidità violenta, non resta che trattenere le folle con inspiegabili timori e un siffatto apparato. Per questo mi sembra che gli antichi non ab​biano introdotto presso le masse senza ragione né a caso la fede religiosa e le superstizioni sul mondo dell'Ade, ma che molto più stoltamente e stupidamente cerchino di toglierle quelli del nostro tempo.
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